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Appello Cgil: «Contro le trame 
tutta la forza del sindacato» 

La segreteria confederale prppone un'iniziativa unitaria sulla crisi politica - Al direttivo del gior
no 23 il via ufficiale alla vertenza sulle liquidazioni - Intervista di Crea su « Rassegna sindacale» 

Confcoltivatori: 
con Vindustna 
una intesa per 
sviluppare 
Vagricoltura 

Dal nostro inviato 
TORINO — Il tema in 
discussione al convegno è 
Il rapporto tra agricoltu
ra e industria, tema di 
per se assai complesso che 
per di più viene affron
tato in una città come 
Torino dove è m atto 
quello che un sindacalista 
ha definito un «processo 
di deindustrializzazione », 

Dunque si tratta di un 
« test » piuttosto impegna
tivo sulla capacità del 
movimento contadino di 
dare al problema rispo
ste non « corporative », 
non chiuse nell'ottica an
gusta della categoria. E la 
Confcoltivatori mostra di 
poter superare bene la 
prova in questo incontro 
« aperto » che vede la par-
tecipuzione dei rappresen
tanti della Regione Pie
monte e del Comune di 
Torino, del partiti di si
nistra. della Coldiretti. dei 
sindacati, delle coopera
tive. 

Certo, la lògica della 
contrapposizione settoria
le potrebbe tentare qual
cosa. In questo Piemonte 
che è uno dei pilastri del
l'industria nazionale, le 
campagne sono state a 
lungo relegate a quello 
che si usa chiamare « ruo
lo residuale». Eppure la 
agricoltura non è finita 
in ginocchio, non si è ar
resa. Negli ultimi sette-ot
to anni, i coltivatori pie
montesi hanno dato una 
dimostrazione, per molti 
aspetti straordinari, di 
capacità imprenditoriale e 
di alta professionalità. 
Malgrado i punti deboli 
della montagna e della 
collina, malgrado le dif
ficoltà di mercato di al
cuni comparti, il settore 
complessivamente è cre
sciuto, ha prodotto di più 
e meglio. *-

Ma in che misura — ec
co il nodo da sciogliere — 
l'industria ha saputo cor
rispondere a questo sfor
zo? 

Qualche esempio. Il no
stro mercato è invaso da 
grandi quantità di fosfato 
biammonico prodotto ne
gli Stati Uniti e destinato 
alla produzione di conci
mi- mentre il comparto 
chimico italiano naviga In 
pessime acque e alcuni ti
pi di fertilizzanti risulta
no, come si è detto, di 
scarso interesse agronomi
co». La Federconsorzi con
tinua a vendere i trattori 
Fiat in un regime di «e-
sclusìva» che né avvan
taggia 1 coltivatori né fa
vorisce l'evoluzione tecno
logica. 

Questa, perciò. l'Indica
zione del convegno: biso
gna mettere in piedi un 
nuovo rapporto, nuove 
e concessioni » tra l'agri
coltura e l'industria per
chè questo è uno del mo
di per favorire sia l'oc
cupazione, sia i redditi 
dei produttori agricoli, sia 
gli interessi del consuma
tore. Questo nuovo rappor
to, alla cui costruzione 
non può certo essere in
differente il movimento 
sindacale e operaio, vor
rebbe dire stimolo per la 
ricerca scientifica e tec
nologica, migliore utilizzo 
delle risorse, diversifica
zione industriale; e, nel 
complesso, quello sviluppo 
dell'agricoltura che 1*« e-
scalation » del dollaro e la 
stretta monetaria rendo
no drammaticamente ur
gente per la nostra eco
nomia. 

p. g. b. 

ROMA — Riunione unitaria. 
ieri, del sindacato. Dopo due 
mesi di sostanziale immobili
smo dell'attività della Fede
razione CGIL. CISL. UIL (de
terminato dalle tensioni e dal
le divisioni sulla scala mobi
le). la segreteria si è riunita 
coi rappresentanti di tutte le 
categorie per discutere del 
varo della vertenza sulle li
quidazioni. 

Ma la giornata sindacale 
ha registrato altre novità: da 
un documento della segreteria 
della CGIL sulla necessità di 
una mobilitazione unitaria nel
l'attuale. difficile momento 
politico, all'intervista inusuale 
rilasciata da Eraldo Crea, se
gretario confederale della 
CISL, a Rassegna sindacale, 
il settimanale della CGIL pro
prio sui contrasti tra le con
federazioni. Sono segnali che 
indicano come la drammatiz
zazione della polemica comin
cia a cedere il passo a una 
più pacata riflessione comu
ne e anche — ed è ciò che più 
conta, crediamo, per superare 
lo scollamento degli ultimi 
tempi tra vertice e base — a 
nuovi impegni unitari. 

Si comincia con l'iniziativa 
sulle liquidazioni. Al termine 
della riunione di ieri è stato 

dato alla segreteria unitaria 
il mandato di presentare al 
direttivo della Federazione del 
giorno 23 (ma Del Piano ha 
ipotizzato un rinvio) la piat
taforma definita, insieme alle 
indicazioni per l'avvio del 
confronto con le controparti 
pubbliche e private, da una 
parte, e col governo, dall'al
tra. 

La vertenza, si sa, fu de
cisa a Montecatini per recu
perare il valore dell'indennità 
di fine lavoro, taglieggiata 
dall'inflazione. L'iniziativa, pe
rò, finì con l'essere accantona
ta a causa dei dissidi interni 
alla Federazione unitaria. Pro
prio questa situazione ha fini
to col provocare un certo di
sagio nella riunione di ieri. 
Il dibattito, secondo alcuni 
dirigenti sindacali intervenuti, 
è stato faticoso, a tratti anche 
imbarazzato, dominato dalla 
preoccupazione che i contra
sti sulla scala mobile fini
scano per condizionare nuova
mente la vertenza, quando 
— invece — occorrono tem
pi brevi (per non sovrappor
re l'iniziativa ai rinnovi con
trattuali), lotte efficaci e, so
prattutto. un'iniziativa risolu
ta nei confronti del governo. 

La relazione di Del Piano 

era stata, per forza di co
se, notarile. L'esponente della 
CISL si era limitato a ripro
porre la piattaforma negli 
stessi termini di Montecatini, 
quindi coi limiti rilevati già 
in quell'occasione. La discus
sione ha consentito di preci
sare il legame con la rifor
ma del sistema previdenziale 
TR0% effettivo della retribuzio
ne, trimestralizzazione della 
scala mobile, elevamento dei 
minimi di pensione per i lavo
ratori con 15 anni di contri
buti e parità di trattamenti 
anche per l'agricoltura). E* 
stato pure deciso di affron
tare. insieme, la questione del
l'indennità di fine servizio nel 
pubblico impiego. 

Resta il rischio dei riflessi 
sull'insieme dell'impegno sin
dacale dei contrasti tra le tre 
confederazioni. Ma ieri Crea 
è sembrato tornare sui pro
pri passi, riconoscendo la le
gittimità delle due posizioni 
in discussione. L'accusa al
la CGIL è di riproporre *una 
sorta di vecchia linea dell'au
sterità, del sacrificio dei la
voratori >. E questa non sa
rebbe una « linea autonoma, 
ma unilaterale >. Basta, pe
rò, riflettere sulle vicende del
le ultime trattative col go

verno per rendersi conto di 
come certe posizioni della 
CISL e della UIL hanno fi
nito per offrire il fianco a 
un tentativo di normalizzazio
ne politica del sindacato. Ed 
è su questo terreno che bi
sogna dar prova di autono
mia, specie ora, a crisi di go
verno aperta. 

La segreteria della CGIL 
ieri, di fronte agli oscuri svi
luppi dj trame come quelle 
legate alla P2 e alla recrude
scenza del terrorismo e della 
camorra, ha chiesto che l'in
tero movimento sindacale 
« proietti tutta la sua forza 
- che è integra e democra

tica — per concorrere all'ini
ziativa politica di risanamento 
e di ricostruzione delle isti
tuzioni repubblicane e dell'e
conomia ». Dalle fabbriche e 
dal territorio « deve esprimer
si in modo massiccio e conti
nuativo — in base all'appello 
lanciato negli ultimi giorni 
dalle Federazioni CGIL, CISL, 
UIL — una tensione unitaria 
che faccia emergere che il 
movimento sindacale è un so
lido punto di riferimento po
sitivo nella crisi che scuote 
la società italiana ». 

p. C. 

La proposta di riforma sul salario 
quanto costa e chi ci guadagna 

1980 1981 1982 

Retribuzione lorda 9.353 

Retribuzione netta ipotesi Reviglio 7.611 
Retribuzione netta ipotesi CGIL 7.611 

11.131 ( + 19,0%) 

9.036 ( + 18,7%) 

9.105 ( + 19,6%) 

13.299 ( + 19,5%) 

10.491 ( + 16,1%) 

10.771 ( + 18,4%) 

Retribuzione lorda reale 
Retribuzione reale (ipotesi Reviglio) 
Retribuzione reale (ipotesi CGIL) 

+ 0 % 
—0,3% 
+ 0,5% 

+ 3 % 
+ 0 ,1% 
+ 2 ,1% 

ROMA — Quanto costa la proposta 
della CGIL sul costo del lavoro, quan
to incide sul reddito operalo, sulle im
prese e sulla finanza pubblica? Ste
fano Patriarca, dell'IRES, ha fatto un 
po' di conti che ci sembra interessan
te riportare. Il perno della proposta è 
la revisione dell'aliquota IRPEF attra
verso detrazioni d'imposta commisura
te all'indice del costo della vita (e ag
giornate ogni trimeste), che variano 
con gli scaglioni di reddito. L'obiettivo 
è quello di tassare in maniera minima 
e uguale quella parte del reddito che 
serve solo a recuperare il costo della 
vita. Per esempio, su un reddito di 12 
milioni lordi e con un tasso d'infla
zione del 20%, verranno considerati da 
tassare al minimo l'anno successivo, 
2 milioni e 400 mila lire che sono, ap
punto. quel 20% di aumento che serve 
a recuperare l'inflazione (1 milione e 
400 mila derivante dalla contingenza e 
1 milione da altri eventuali aumenti). 

Prendiamo il reddito medio di un 
metalmeccanico che quest'anno dovreb

be essere di 11 milioni 131 mila lire. 
Supponiamo che sia il risultato di un 
aumento del 19% esattamente pari a 
quello dell'inflazione. Supponiamo an
cora che nel 1982, primo anno di de
correnza del nuovo contratto, l'aumen
to netto in termini reali sia del 3% 
(con un aumento dell'inflazione del 16 
per cento). 

Con la proposta Reviglio, nel 1981 il 
drenaggio fiscale porterebbe ad una va
riazione negativa del potere d'acqui
sto. mentre nel 1982 tutto l'aumen
to di 'reddito reale verrebbe annullato. 
La proposta CGIL, Invece, garantirebbe 
un piccolo aumento di reddito reale 
nel primo anno e uno più consistente 
per il secondo (vedi tabella) In so
stanza, il fiscal drag verrebbe quasi 
annullato e 11 fisco opererebbe solo 
attraverso il « salto » di scaglione che 
un aumento salariale comporta. 

Per le imprese ci sarebbe un vantag
gio. perchè con i correttivi fiscali pro
posti gli aumenti lordi che bisogna 

ottenere per garantire la parità del 
potere d'acquisto, sarebbero nettamen
te inferiori. Tornando all'esempio già 
fatto, occorrerebbe un aumento retri
butivo extra-contingenza di 1 milione 
49 mila se funzionasse l'ipotesi Reviglio, 
contro uno di 718 mila lire nell'ipotesi 
CGIL. In termini di costo del lavoro, 
significa un risparmio di 500 mila lire 
annue, pari al 3%. 

La spesa a carico del bilancio dello 
stato sarebbe nulla nel 1981 in quanto 
l'operazione proposta recupererebbe 
quella parte di fiscal drag lasciata sco
perta dall'accordo di febbraio e dall'au
mento dell'inflazione al 19%. Nel 1982, 
la spesa sarebbe inferiore al drenaggio 
fiscale di quell'anno. La proposta, inol
tre, è pienamente coerente con le ipo
tesi del piano triennale che prevedono 
una costanza del prelievo fiscale sul 
reddito in termini reali. Alla domanda 
«chi paga?», la risposta è semplice: 
si tratta in realtà di un recupero di 
quello che, col fiscal drag, si fa già 
oggi pagare in più ai lavoratori. 

Firn: applicare l'accordo Fiat di ottobre 
Dalla nostra redazione 

TORINO — e Nell'incontro di 
verifica che avremo il 16 giu
gno la Fiat dovrà dimostrare 
con i fatti se intende percor
rere con noi una strada utile 
a trovare raccordo, cosa che 
finora non ha fatto, oppure 
di drammatizzare la situazio
ne. creando ancora una volta 
un caso nazionale *. 

L'alternativa è stata pre

sentata da Franco Lotito, uno 
dei segretari nazionali della 
FLM che seguono la vertenza 
Fiat, nell'aprire ieri sera » la
vori del coordinamento sinda
cale del gruppo. Ed anche in 
altri ambienti, non solo nel 
sindacato, è diffusa l'impres
sione che la vicenda della j 
crisi Fiat sia ormai prossima I 
ad una svolta, in un senso o ' 
nell'altro. I 

E* stata, del resto, la stes
sa Fiat a cambiar registro. 
Dopo una serie di incontri 
inconcludenti, nel corso dei 
quali avevano fornito ai sin
dacalisti informazioni in par
te allarmanti, in parte elusi
ve. i dirigenti di corso Mar
coni si son dovuti accorgere 
che la Firn non ci stava al 
gioco di incassare l'annuncia
ta sospensione di altre mi

gliaia di lavoratori e addirit
tura la chiusura di alcune 
fabbriche, in aggiunta ai 23 
mila lavoratori sospesi dallo 
scorso autunno, e che le no
tizie su un possibile calo oc
cupazionale di 50 mila lavo
ratori nel volgere di un anno 
avevano creato notevole al-1 
larme. Cosi, nell'ultimo in
contro con la Firn, là Fìat si 

i è detta pronta a mettere le 

Dalle 13 alle 19 sciopero 
dei controllori di volo 
Bloccate le linee interne 

Oggi si fermano gli «uomini-radar» autonomi, domenica (per 24 ore) gli 
iscritti ai sindacati unitari - La Filt-Cgil diserta l'incontro con l'Alitalia 

ROMA — li tempo per dar 
corso ai provvedimenti che 
avrebbero consentito di far 
rientrare gli scioperi dei con
trollori di volo, c'è stato, e 
a sufficienza. Ma da parte 
del governo non se n'è vo
luto approfittare (e non si 
trovi la scusa della crisi di 
gabinetto). Nel rispetto di un 
vecchio, collaudato copione si 
è continuato a rinviare, a fa
re promesse generiche, a ri
petere che si vedrà. Così, 
oggi, per sei ore, dalle 13 
alle 19, tutti i voli nazionali, 
eccezion fatta per quelli che 
servono al collegamento con 
le isole, saranno cancellati o 
subiranno forti ritardi. I con
trollori di volo autonomi han
no infatti confermato il loro 
programma di scioperi che si 
dovrebbe concludere a fine 
mese. 

C'è stato un momento, ieri 
sera, in cui sembrava che al
meno una delle richieste for
mulate dai controllori (orga
nizzazioni di categoria Cgil. 
Cisl e Uil e autonoma) po
tesse trovare una soluzione. 
Si è diffusa la voce di un 
benestare della presidenza 
del consiglio alla nomina de
gli organismi dirigenti della 
Anav, la nuova azienda di as

sistenza al volo. La questio
ne — si dice — potrebbe es
sere affrontata e definita da 
una prossima riunione del 
Consiglio dei ministri. In ogni 
caso si tratta di una risposta 
ancora « insufficiente J>, di 
fronte alle molte questioni 
sollevate dalla categoria e che 
investono la piena efficienza 
del servigio, la definizione de
gli spazi aerei, il migliora
mento del trattamento econo
mico e normati\o dei control
lori. 

C'è il problema, rimasto in
soluto, delle decisioni unilate
rali dell'Aeronautica milita
re, che non ha riconfermato 
il « comando s» ai controllori 
civili in servizio presso ae
roporti ancora definiti mili
tari o misti. La revoca del 
provvedimento era una delle 
richieste avanzate dai sinda
cati e dal nostro partito con 
un passo nei riguardi dei mi
nistri interessati (Trasporti e 
Difesa) e della presidenza del 
consiglio. Ciò in attesa anche 
che l'apposita commissione 
intercamerale (10 senatori e 
10 deputati) decida sugli spa
zi aerei. Alla vigilia della riu
nione della commissione il 
compagno Lucio Libertini, re
latore, incontrerà oggi i diri

genti delle organizzazioni sin
dacali di categoria per cerca
re di individuare una linea 
comune e una soluzione quan
to più possibile vicina alle 
istanze sindacali. 

Il fermo dei voli nazionali 
in programma per oggi (la re
sponsabilità ricade interamen
te sul governo), non è che il 
primo atto di una agitazione 
che si preannuncia in cre
scendo. Domenica prossima, 
per 24 ore. la paralisi del traf
fico aereo dovrebbe essere 
pressoché totale. Scioperano i 
controllori aderenti a Cgil, 
Cisl e Uil. Due giorni dopo, 
il 16. sarà la volta, ancora 
per 24 ore. dei controllori au
tonomi. Altre 16 ore di scio
pero, sempre degli autonomi. 
sono in programma per il 28 
e 30 giugno. 

Difficoltà, intanto, anche 
nei rapporti fra sindacati e 
Alitalia. Per oggi è previsto 
un incontro azienda-sindaca
ti per l'annuale informazione 
sugli investimenti. La Filt-
Cgil ha annunciato che non 
vi parteciperà. 

Quali i motivi che hanno 
spinto la Filt-Cgil a diserta
re l'odierno incontro? Fonda
mentalmente tre. Innanzitutto 
una questione di metodo che 

diviene però sostanza. Nono
stante le osservazioni e le ri
chieste di un anno fa. l'Alita-
lia con un atto « inammissi
bile », una « settimana prima 
dell'incontro» con i sindaca'-
ti. ha illustrato alla stampa le 
« decisioni adottate dall'azien
da » che prima di prenderle 
avrebbe dovuto, invece, esa
minarle e discuterle con le or
ganizzazioni dei lavoratori. 
L'informazione — dice la Filt 
— non può essere un « atto 
formale » 

Secondo motivo. L'azienda 
non ha ancora adottato alcun 
« provvedimento pubblico » nei 
confronti dei suoi dirigenti co
munque coinvolti nella « P2 ». 

Siamo infine — afferma la 
Filt-Cgil — in presenza dì un 
« insostenibile fase di sfallo » 
delle trattative contrattuali 
per i « naviganti » (piloti, tec
nici e assistenti di volo). La 
Alitalia ha mostrato « solo in
differenza » verso la « peri
colosa e\oluzione della situa
zione » e ha teso, semmai, ad 
« esasperarla » peggiorando le 
condizioni di lavoro, con « pe
santi discriminazioni e tenta
tivi strumentali di rottura del 
fronte sindacale unitario ». 

i. g. 

L'apertura della vertenza 
per il rinnovo del CCNL del 
Turismo, che interessa r circa 
800.000 lavoratori, ha già 
fatto registrare prese di po
sizioni dalla controparte pa
dronale da cui emerge un 
pregiudiziale rifiuto per la 
piattaforma approvata un me
se fa dai delegati a Monte
catini. I lavoratori con ben 
coscienti del momento criti
co in cai versa l'economia 
del nostro Paese e dell'im
portanza dell'apporto valuta
rio del turismo sulla bilan
cia commerciale, ma altresì 
cono consapevoli che esso è 
•tato finora prevalentemen
te legato a fatti congiuntu
rali quali il tasso di cambio 
e il favorevole flusso turisti
co internazionale e non ad 
una programmazione dell' 
offerta « della domanda tu
ristica in grado dì superare 
le distorsioni e j;li squilibri 
che si registrano nel nostro 
apparato turistico a tutti i 
livelli. 

Lo stesso sviluppo alber
ghiero di questi anni si è 
realizzato attraverso profon
de ristrutturazioni che ne 
hanno aumentato sia la ri
cettività che i livelli medi 
di qualità, ma non hanno 
superato gli squilibri e le 
interconnessioni con il ter
ritorio e gli altri settori pro
dottivi. Lo stesso notevole 
•viluppo del patrimonio ri
cettivo nel Mezzogiorno, fo
calizzalo in alcune regioni, 
e al loro interno in precisi 
territori, realizzato in m e -

E domani si fermano 
anche gli 8 0 0 mila 
addetti del turismo 
Chiedono l'apertura della trattativa 
per il contratto - Una piattaforma 
inviata da oltre un mese e mezzo 
ROMA — Domani scioperano, In tutta Italia, I circa 
800 mila lavoratori del turismo: 1 dipendenti di alberghi, 
pubblici esercizi, agenzia 41 viaggio, camping • stabili
menti balneari, con questa prima iniziativa nazionale, 
Intendono sollecitare l'inizio delle trattative per la ver
tenza contrattuale. Finora — dopo un rnase • mozzo 
dall'Invio della piattaforma rlvandlcativa — la controparti 
non hanno mostrato l'Intenzione di sedersi attorno a un 
tavolo coi sindacati. Sul significato della vertenza, ospi
tiamo un Intervento di Domenico Gotta, segretario 
generale della FILCAMS-CGIL. 

sima parte con finanziamento 
pubblico, non ha determi
nalo forme di turismo inte
grato, né sviluppo paritetico 
di domanda, così come scarsi 
sono stati gli effetti sui li
velli occupazionali. 

La struttura occupazionale 
è caratterizzata da un alto 
tasso di precarietà, stagio
nalità e da una forte presen
za di lavoro femminile (circa 
il 50% degli occupati nel 
settore), scarsamente profes
sionalizzato e con alti livel
li di marginalità; emergono 
quindi i grossi temi della 
tutela del lavoro stagionale 
e della formazione profes
sionale, nonché una serie di 
interrogativi sui circuii pub

blici della formazione go
vernati oggi ialle Regioni. 

Sui livelli retributivi la 
piattaforma li finalizza ad 
un recupero della professio
nalità che in questo settore 
è largamente presente ma 
decisamente sottovalutata. Sa
lari al di sotto di altre ca
tegorie e appiattimento ac
centuato. Se si considera poi 
l'alto tasso di polverizzazio
ne del settore ed una scarsa 
incidenza della contrattazio
ne aziendale, sì può desume
re che le retribuzioni base 
sono ferme da tre anni. Non 
è certo casuale che dai con
fronti sulta piattaforma av
viati con le varie a««ociazio-
ni professionali tradizional

mente presenti nella catego
ria sia emerso consenso e si 
sia sviluppato un proficuo 
dibattito sulle problematiche 
del settore. 

E' questa una piattaforma 
che nei complesso ha unifi
cato operai, impiegati, qua
dri intermedi nei quali è 
\Ìvo non solo il senso di lot
ta ma anche di responsa
bilità per quello che è og
gi il settore per la necessità-
di una sua riforma e per 1* 
importanza che esso ha nel
l'economia italiana. > -

Questi sono solo alcuni del 
temi posti al centro della 
piattaforma, nell'ambito dì 
un discorso intersettoriale di 
riforma del settore, temi che 
abbiamo posto all'attenzione 
e al confronto del padronato 
nell'ambito del rinnovo con
trattuale e sui quali fino ad 
oggi abbiamo registralo si
lenzio o dichiarazioni nega» 
Uve. 

La volontà e la responsa
bilità dei lavoratori di anda
re ad un confronto aperto 
e ravvicinato nei tempi, da
to l'inizio della stagione tu
ristica, si scontra quindi 
con un atteggiamento che se 
protratto non potrà non ve
dere attuate azioni di lotta 
che necessariamente incide
ranno sul normale andamen
to del mercato turistico e 
di cui il padronato non po
trà non assumersi tutta la' 
responsabilità. 

Domenico Gotta 

carte fa tavola ed a proce
dere. il 16 giugno, alla veri
fica sull'occupazione prevista 
dall'accordo di ottobre, 

Ma quali sono le carte che 
saranno buttate sul tavolo del 
negoziato tra una settimana? 
Il sindacato pretenderà 0 ri
spetto e l'applicazione rigo
rosa dell'accordo di ottobre. 
La Fiat, da parte sua, ha già 
dichiarato che intende rispet
tarlo. a parole, quindi, le po
sizioni sembrano concordi. 
Nei fatti sono molto lontane. 

L'accordo di ottobre preve
deva che entro la fine del 

corrente mese di giugno le 
parti compilassero l'elenco 
dei lavoratori da mettere in 
lista di mobilità, il cui nu
mero doveva essere notevol
mente inferiore ai 23 mila so
spesi. Infatti da questa cifra, 
secondo -raccordo, dovevano 
essere sottratti i quattromila 
sospesi del Mezzogiorno per 
i quali il rientro era garan
tito. il numero di posti dimi
nuiti per turn-over e dimis
sioni (4.950 da ottobre a og
gi). i lavoratori che fruiran
no del prepensionamento (cir
ca tremila), i lavoratori rias-

sorbili in altri settori della 
Fiat. 

L'accordo, come si vede, si 
basava su una premessa im
plicita: che la Fiat comin
ciasse a superare la sua cri
si e quindi diminuisse l'ecce
denza di manodopera. Invece 
la crisi sì è aggravata ed 
oggi la Fiat denuncia un'ec
cedenza addirittura superiore. 
di molto, al 23 mila. E quan
do parla di € rispetto dell'ac
c o r d o , aggiunge che esso 
vale «come metodo». Cosa 
vuol dire ciò? Che la Fiat 
pensa ad accordi aggiuntivi, 

sulla falsariga di quello di 
ottobre, per le ulteriori ecce
denze di personale? Oppure 
vuole rispettare dell'accordo 
di ottobre solo certi meccani-
smi, riempiendolo con numeri 
assai più grandi di lavoratori 
da sospendere? E' chiaro che 
il sindacato non potrà accet
tare queste interpretazioni. 

Prima dell'incontro con la 
Fiat del 16 giugno, organizze
rà anche un convegno sull'oc
cupazione in Piemonte. 

Michele Costa 

Blu è blue Jesus. 
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